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Chi deve pagare

Chi ha in casa un televisore ed è ricoverato in una casa di riposo, deve pagare il canone Tv?

Sì, deve pagare il canone anche se è ricoverata in una casa di riposo

Chi non ha in casa un televisore ed è ricoverato in una casa di riposo, deve pagare il canone Tv?

Chi non ha una Tv ed è titolare dell’utenza elettrica, per evitare che il canone  sia addebitato sulla bolletta, deve pre-
sentare la dichiarazione di non detenzione che trova sul sito internet dell’Agenzia delle entrate

Chi deve pagare il canone in famiglia, se io ho sempre pagato l’abbonamento Tv mentre l’utenza elettrica 
residenziale è invece intestata a mio marito?

ll canone sarà addebitato solo sulla bolletta intestata a tuo marito. Lo sportello SAT procederà alla voltura del canone 
nei confronti di tuo marito. Non occorre presentare alcuna dichiarazione

Devo pagare il canone se sono intestatario dell’utenza elettrica e titolare di un b&b, ma  già pago il canone 
Tv speciale per l’unico apparecchio presente nell’alloggio (a disposizione della famiglia e degli ospiti)?

No. Se paghi già il canone speciale non devi pagare anche quello ordinario. Basta presentare dichiarazione sostitutiva 
di non detenzione, che trovi sul sito dell’Agenzia delle entrate, compilando il Quadro A

Nel concetto di “famiglia anagrafica”, sono incluse le coppie di fatto residenti nella stessa abitazione?

Rileva la certificazione del Comune competente

In relazione alla definizione di famiglia anagrafica recata dall’art. 4 del DPR n. 223/1989 rileva la certificazione del Comune compe-
tente. A titolo informativo, si segnala che sul sito www.lineaamica.gov.it è presente la risposta di seguito riportata. “Il Regolamento 
Anagrafico della Popolazione Residente (Decreto del Presidente della Repubblica 30 maggio 1989, n. 223) prevede, all’articolo 13, 
che i soggetti effettuino dichiarazioni anagrafiche quali la costituzione di nuova famiglia o di nuova convivenza, mediante apposi-
ta “modulistica per effettuare le dichiarazioni anagrafiche” predisposta dal Dipartimento Affari Interni e Territoriali del Ministero 
dell’Interno ed adottata da ogni Comune. L’articolo 4 dello stesso Decreto evidenzia che, agli effetti anagrafici, per famiglia si intende 
un insieme di persone legate da vincoli di matrimonio, parentela, affinità, adozione, tutela o da vincoli affettivi, coabitanti ed aventi 
dimora abituale nello stesso Comune (unico nucleo familiare); una famiglia anagrafica può essere costituita da una sola persona.
I soggetti che effettuano dichiarazioni anagrafiche chiariscono se nell’abitazione sita all’indirizzo di residenza sono già iscritte delle 
persone ed indicano se sussistono o non sussistono, rapporti di coniugio, parentela, affinità, adozione, tutela o vincoli affettivi con 
esse. Persone o famiglie che coabitano nella stessa abitazione possono dar luogo a distinte famiglie anagrafiche (distinti nuclei fami-
liari) solo se tra i componenti delle due famiglie non vi sono tali vincoli. Nella pubblicazione Metodi e Norme, serie B, n. 29 del 1992, 
redatta congiuntamente dall’ISTAT  e dal Ministero dell’Interno, si precisa che la prova dei “vincoli affettivi” di cui alla definizione della 
famiglia anagrafica (art. 4 del già citato Regolamento Anagrafico) viene riconosciuta alla dichiarazione che gli interessati rendono 
al momento della costituzione o subentro nella famiglia. La dichiarazione già resa sull’esistenza dei vincoli affettivi non può essere 
soggetta a continui ripensamenti. I vincoli stessi sono da ritenersi cessati soltanto con il cessare della coabitazione.”

La presunzione di detenzione della Tv è retroattiva?

La presunzione si applica solo a partire dal 2016 e non può quindi essere utilizzata per azioni di recupero relative 
ad eventuali periodi precedenti. Sono naturalmente fatte salve le azioni già intraprese sulla base della normativa in 
vigore anteriormente alla Legge di stabilità 2016

In passato avevo formalizzato denuncia di cessazione dell’abbonamento per suggellamento: sono esonerato 
dalla dichiarazione di non detenzione?

No, devi presentarla. Compila il Quadro A della dichiarazione sostitutiva che trovi sul sito dell’Agenzia delle entrate

Cosa devo fare se, avendo a suo tempo dato disdetta per suggellamento, sia poi venuto in possesso di appa-
recchi ulteriori rispetto a quelli per i quali richiesi il suggellamento stesso?

Non devi fare nulla, perché in questo caso il canone è dovuto e verrà direttamente addebitato all’intestatario della 
bolletta elettrica domestica residenziale . Se però avevi presentato una dichiarazione di non detenzione, devi 
presentarne un’altra compilando l’apposita sezione “dichiarazione di variazione dei presupposti”. L’addebito del 
canone avverrà dal mese in cui presenti la dichiarazione

http://www.agenziaentrate.gov.it/wps/file/Nsilib/Nsi/Home/CosaDeviFare/Richiedere/Canone+TV/Modelli+e+istruzioni+canone+TV/Modello/Dich_sost_TV_mod.pdf
http://www.agenziaentrate.gov.it/wps/file/Nsilib/Nsi/Home/CosaDeviFare/Richiedere/Canone+TV/Modelli+e+istruzioni+canone+TV/Modello/Dich_sost_TV_mod.pdf
www.lineaamica.gov.it
http://www.agenziaentrate.gov.it/wps/file/Nsilib/Nsi/Home/CosaDeviFare/Richiedere/Canone+TV/Modelli+e+istruzioni+canone+TV/Modello/Dich_sost_TV_mod.pdf
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La presunzione di detenzione dell’apparecchio televisivo si applica anche alle utenze elettriche non dome-
stiche?

No, la presunzione si applica solo alle utenze di energia elettrica nella residenza anagrafica (le cosiddette “utenze 
domestiche residenti”)

E’ ancora possibile dare disdetta dell’abbonamento richiedendo il suggellamento degli apparecchi?

No, da quest’anno la disdetta per suggellamento non è più prevista dalla legge

La Legge di Stabilità per il 2016, che ha parzialmente modificato la normativa degli abbonamenti per uso 
privato, è anche intervenuta sulla disciplina degli abbonamenti speciali?

No, è rimasta invariata, con la sola eccezione della disdetta per suggellamento, che è stata abolita anche per gli 
abbonati speciali

Il limite reddituale per l’esenzione a favore dei soggetti di età pari o superiore a 75 anni è stato ampliato a 
8.000 euro annui?

No, il limite di reddito annuo previsto per legge è attualmente di 6.713,98 euro

Secondo quanto previsto dalla legge di stabilità 2016, l’aumento del limite di reddito per poter beneficiare dell’esenzione potrà essere 
disposto in futuro con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze destinando a tal fine una quota delle eventuali maggiori en-
trate versate a titolo di canone di abbonamento rispetto al bilancio di previsione 2016

Chi possiede solo un computer privo di sintonizzatore Tv o un vecchio televisore analogico deve pagare il 
canone?

No, è tenuto al pagamento del canone chiunque detiene un apparecchio televisivo. Per apparecchio televisivo si 
intende un apparecchio in grado di ricevere, decodificare e visualizzare il segnale digitale terrestre o satellitare, 
direttamente - in quanto costruito con tutti i componenti tecnici necessari -  oppure tramite decoder o sintonizzatore 
esterno, secondo la definizione contenuta nella nota del 20 aprile 2016 del Ministero dello Sviluppo Economico

Uso la Tv solo come monitor per il computer o per vedere videocassette, devo pagare il canone Tv?

Sì, perché l’obbligo al pagamento del canone nasce dalla detenzione  di uno o più apparecchi in grado di ricevere 
programmi Tv, indipendentemente dall’uso che se ne fa

L’obbligo al pagamento del canone Tv, secondo quanto disposto dall’art. 1 del R.D.L. del 21/02/1938 n. 246, sorge a seguito della 
detenzione di uno o più apparecchi atti o adattabili alla ricezione delle trasmissioni radiotelevisive indipendentemente dalla qualità 
o dalla quantità del relativo utilizzo (Sentenza Corte Costituzionale 12/5/1988 n. 535 – Sentenza Corte di Cassazione 3/8/1993, 
n.8549). Pertanto, la destinazione dell’apparecchio televisivo ad uso diverso (visione di nastri preregistrati, utilizzazione come 
terminale o come monitor per video-games) non ne esclude la adattabilità alla ricezione delle trasmissioni televisive, con conseguente 
obbligo di corrispondere il canone Tv

Non guardo mai la RAI, devo pagare il canone Tv?

Sì, perché l’obbligo al pagamento del canone nasce dalla detenzione  di uno o più apparecchi in grado di ricevere 
programmi Tv, indipendentemente da ciò che si guarda

La titolarità di un contratto per la visione di trasmissioni tramite satellite o via cavo esonera dal pagamento 
del canone Tv?

No, perché l’obbligo al pagamento del canone nasce dalla detenzione di uno o più apparecchi in grado di ricevere 
programmi Tv

Ho affittato una Tv, devo pagare ugualmente il canone Tv?

Sì, perché il canone è dovuto per  la detenzione della Tv

Vivo in un appartamento ammobiliato in cui è presente una Tv che non è mia: chi è obbligato al versamento 
del canone Tv?

Al versamento del canone è obbligato il locatore dell’appartamento perché  il canone è dovuto da chi detiene la Tv. Se 
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l’utenza elettrica è intestata a te, pagherai il canone in bolletta,  altrimenti dovrai versare il canone con modello F24

Si paga il canone per la radio detenuta in ambito familiare?

No. Secondo quanto disposto dalla legge 27 dicembre 1997, 449, non esistono più canoni ordinari dovuti per la 
detenzione di apparecchi radiofonici nell’ambito familiare

Ho una seconda casa: devo pagare un altro canone Tv?

No, il canone è dovuto una sola volta tutte le Tv presenti in tutte le abitazioni a disposizione della propria famiglia 
anagrafica, comprese quindi le seconde case

Che cosa succede se detengo una Tv e non pago il canone Tv?

Il mancato pagamento del canone Tv da parte di chi non è ancora abbonato può essere rilevato in qualsiasi momento 
con verbale da parte delle Autorità di controllo. In questo caso i contribuenti devono pagare il canone con la decorrenza 
accertata nel verbale e sono soggetti alle sanzioni previste dalla legge, che sono complessivamente pari a 619 euro 
per ogni annualità evasa

Sono residente all’estero, ho una abitazione in Italia, devo pagare il canone Tv?

Sì. La residenza in un paese estero non esonera dal pagamento del canone Tv se sono presenti apparecchi televisivi 
all’interno dell’abitazione situata in Italia

Esenzioni per i Militari delle Forze Armate Italiane

Sono esclusi dal canone solo gli ospedali militari, le case del soldato e le sale convegno dei militari delle Forze 
armate. Quindi la presenza di un televisore in un alloggio privato, anche se all’interno di una struttura militare, non 
esclude dal pagamento del canone

Esenzioni per Agenti diplomatici e consolari

Gli agenti diplomatici e consolari stranieri accreditati in Italia non pagano il canone Tv a condizione che nel Paese da 
loro rappresentato i nostri rappresentanti diplomatici accreditati godano dello stesso trattamento

Esenzioni per Rivenditori e riparatori Tv

Le imprese che riparano o commercializzano Tv sono esonerate dal canone Tv

A seguito della risoluzione della Direzione Centrale Normativa e Contenzioso dell’Agenzia delle Entrate n. 2003/79447 del 29 
luglio 2003, sono esonerate dal pagamento del canone le imprese che esercitano l’attività di riparazione o commercializzazione di 
apparecchiature di ricezione radio televisiva. Per regolarizzare la propria posizione la Rai ha provveduto nell’anno 2003 ad inviare 
agli interessati un questionario da compilare e restituire alla sede Rai di competenza

Non ho Tv, ma un computer con connessione a internet. Devo pagare il canone?

No, se il computer non riceve il segnale digitale terrestre o satellitare, ma puoi vedere i programmi Tv solo via internet. 
Infatti, è tenuto al pagamento del canone chiunque detiene un apparecchio televisivo. Per apparecchio televisivo 
si intende un apparecchio in grado di ricevere, decodificare e visualizzare il segnale digitale terrestre o satellitare, 
direttamente - in quanto costruito con tutti i componenti tecnici necessari -  oppure tramite decoder o sintonizzatore 
esterno, secondo la definizione contenuta nella nota del 20 aprile 2016 del Ministero dello Sviluppo Economico

Le persone ultrasettantenni devono pagare il canone?

Sì, a meno che il reddito complessivo del nucleo familiare non superi i 6.713 euro

Coppia convivente in cui l’utenza elettrica di tipo residenziale è intestata ad uno e l’abbonamento alla tele-
visione per uso privato è intestato all’altro:  il canone è dovuto una sola volta?

Se la coppia convivente fa parte della stessa famiglia anagrafica il canone è dovuto una sola volta. Per stabilirlo 
rileva la certificazione del Comune competente. La prova dei “vincoli affettivi” di cui alla definizione della famiglia 
anagrafica (art. 4 del Regolamento Anagrafico) viene riconosciuta alla dichiarazione che gli interessati rendono al 
momento della costituzione o subentro nella famiglia

Sono residente all’estero ma pago un canone speciale perché ho una casa a Roma adibita a casa vacanze. 
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Come avviso l’Agenzia delle entrate dall’estero?

Se paghi già un canone speciale, allora non è dovuto il canone ordinario. Se però l’utenza elettrica dell’appartamento 
è di tipo domestico residenziale è necessario presentare la dichiarazione sostitutiva di non detenzione, compilando 
il Quadro A, per evitare l’addebito del canone in bolletta. Il modello è pubblicato sul sito internet dell’Agenzia delle 
entrate

Ho un contratto di Tv via satellite e ricevo  il segnale Rai tramite il decoder del satellite. Devo pagare?

Sì. Se la Tv riceve il segnale terrestre o satellitare tramite decoder il canone è dovuto

Vivo in campagna senza energia elettrica utilizzando un gruppo elettrogeno e ho un vecchio televisore con 
decoder esterno. Devo pagare il canone?

Sì, poiché il canone è dovuto per ogni apparecchio in grado di ricevere e decodificare il segnale digitale terrestre o 
satellitare. Il pagamento dovrà essere effettuato utilizzando il modello F24.

Ho un televisore senza decoder sul quale posso vedere solo dvd. Devo pagare il canone?

No, è tenuto al pagamento del canone chiunque detiene un apparecchio televisivo. Per apparecchio televisivo si 
intende un apparecchio in grado di ricevere, decodificare e visualizzare il segnale digitale terrestre o satellitare, 
direttamente - in quanto costruito con tutti i componenti tecnici necessari -  oppure tramite decoder o sintonizzatore 
esterno, secondo la definizione contenuta nella nota del 20 aprile 2016 del Ministero dello Sviluppo Economico

Come fanno le imprese elettriche a sapere chi è esente?

L’Agenzia delle entrate mette a disposizione delle imprese elettriche l’elenco  degli esenti e di coloro che hanno 
presentato la dichiarazione sostitutiva

Gli intestatari di fornitura elettrica che già prima del 2016 fruivano dell’esenzione dal canone prevista per 
gli ultrasettantacinquenni con reddito basso devono presentare una nuova dichiarazione per il 2016 o con-
tinua a far fede la dichiarazione originaria?

No, nessuna nuova dichiarazione. Continua a valere negli anni la dichiarazione originaria, se le condizioni non sono 
cambiate

In passato non ho pagato il canone Tv e voglio regolarizzare la mia posizione. Cosa devo fare?

Puoi regolarizzare la tua posizione versando spontaneamente i canoni non pagati. Se non hai già ricevuto il sollecito 
di pagamento, contatta il nostro sportello SAT o chiama il call center della Rai all’800-938362

L’utenza elettrica fa presumere la detenzione di una Tv?

Sì, dal 2016 la titolarità di un’utenza elettrica fa presumere la detenzione di una Tv

Devo pagare il canone anche se abito in una zona dove non si riceve alcun canale televisivo?

Sì, perché il canone è dovuto per la semplice detenzione del televisore

Devo pagare il canone Tv anche se non ricevo i canali Rai perché mancano i ripetitori?

Sì, perché il canone è dovuto per la semplice detenzione del televisore

Casa plurifamiliare con un solo contatore dell’utenza elettrica e una Tv per ciascuna famiglia. I nuclei 
familiari presenti, distinti anagraficamente, sono 3. Una famiglia è intestataria del contratto collettivo 
dell’utenza elettrica. Come viene pagato il canone?

Una famiglia paga tramite la bolletta elettrica e le altre due famiglie pagheranno il canone, esclusivamente per il 
2016, con modello F24 entro 31 ottobre

http://www.agenziaentrate.gov.it/wps/file/Nsilib/Nsi/Home/CosaDeviFare/Richiedere/Canone+TV/Modelli+e+istruzioni+canone+TV/Modello/Dich_sost_TV_mod.pdf
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Non ho Tv ma sono titolare di un’utenza elettrica, perché dovrei pagare il canone?

Nel tuo caso non devi pagare il canone. Se la tua utenza  è di tipo domestico residenziale,  è sufficiente presentare la 
dichiarazione di non detenzione che trovi sul sito dell’Agenzia delle entrate. Compila il Quadro A della dichiarazione 
e ricorda che vale un anno

Dove trovo il modello di dichiarazione sostitutiva ?

Lo trovi sul sito dell’Agenzia delle entrate. Oltre che dal nostro sito, puoi scaricarlo anche dal sito www.canone.rai.it

A chi devo presentare il modello di dichiarazione sostitutiva? E come?

Devi presentarlo all’Agenzia delle entrate, via web o per raccomandata. Se sei registrato ai servizi telematici puoi 
inviarlo direttamente. Se invece non sei registrato, puoi rivolgerti al Caf o a un intermediario abilitato perché 
provvedano loro all’invio web. Oppure puoi spedirlo per posta. Invia un plico raccomandato senza busta insieme a un  
documento di riconoscimento  valido a questo indirizzo: Agenzia delle Entrate – Ufficio di Torino 1, S.A.T. – Sportello 
abbonamenti Tv – casella postale 22 – 10121 Torino

Ho comprato una televisione ma avevo presentato la dichiarazione di non detenzione, cosa devo fare?

Devi presentare una nuova dichiarazione. Compila la sezione “Dichiarazione di variazione dei presupposti” contenuta 
nel Quadro A. A partire dal mese in cui la presenterai ti addebiteremo il canone. Puoi trovare il modello di dichiarazione 
sul sito dell’Agenzia delle entrate

Quando devo presentare la dichiarazione sostitutiva per non pagare il canone Tv per il 2017?

Devi presentare la dichiarazione sostitutiva dal 1° luglio 2016 al 31 gennaio 2017

Ho attivato questo mese l’utenza elettrica ma non ho la Tv, quando devo presentare la dichiarazione di non 
detenzione?

Se non sei già titolare di un’altra utenza residenziale, non paghi il canone se presenti la dichiarazione entro la fine del 
mese successivo alla data di attivazione della fornitura elettrica

Posso trasmettere la dichiarazione sostitutiva tramite posta elettronica certificata?

Sì, purché riporti la firma digitale. Devi inviarla a cp22.sat@postacertificata.rai.it entro gli stessi termini previsti per 
le altre modalità di invio

Che cosa succede se si presenta una dichiarazione non veritiera?

Si va incontro a responsabilità anche di tipo penale

Chi può presentare la dichiarazione sostitutiva di non detenzione?

Puoi presentare la dichiarazione sostitutiva se sei titolare di un’utenza elettrica domestica residenziale. Puoi farlo sia 
a tuo nome sia come erede di una persona deceduta che abbia ancora intestata temporaneamente l’utenza elettrica

Le dichiarazioni sostitutive presentate su modelli non conformi dal 1° gennaio 2016 e anteriormente alla 
pubblicazione del provvedimento dell’Agenzia delle entrate (24 marzo 2016) sono valide?

Le dichiarazioni presentate dal 1° gennaio 2016 su modelli non conformi a quello approvato con il Provvedimento 
del Direttore dell’Agenzia delle entrate, sono valide a condizione che siano rese ai sensi dell’articolo 47 del DPR n. 
445/2000 e contengano tutti gli elementi richiesti dal modello di dichiarazione approvato per la specifica tipologia 
di dichiarazione resa. Puoi verificare quali sono tutti dati richiesti  consultando il modello di dichiarazione presente 
sul sito dell’Agenzia delle entrate

Sono ancora in tempo per presentare la dichiarazione sostitutiva di non detenzione per il 2016?

Dichiarazione di Non Detenzione

http://www.agenziaentrate.gov.it/wps/file/Nsilib/Nsi/Home/CosaDeviFare/Richiedere/Canone+TV/Modelli+e+istruzioni+canone+TV/Modello/Dich_sost_TV_mod.pdf
http://www.agenziaentrate.gov.it/wps/file/Nsilib/Nsi/Home/CosaDeviFare/Richiedere/Canone+TV/Modelli+e+istruzioni+canone+TV/Modello/Dich_sost_TV_mod.pdf
http://www.canone.rai.it
mailto:cp22.sat%40postacertificata.rai.it%20?subject=
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No. Dal 1° luglio però è  possibile presentare la dichiarazione che esonera dal pagamento del canone Tv per tutto il 
2017. Hai tempo fino al 31 gennaio 2017 per presentarla con il modello che trovi  sul sito dell’Agenzia delle entrate

A regime, vale a dire dal 2017 in poi, quali sono i termini di presentazione della dichiarazione di non 
detenzione?

Dal 2017 i termini di efficacia delle dichiarazioni di non detenzione sono i seguenti:
• dichiarazione presentata dal 1° febbraio al 30 giugno: esonera dall’obbligo di pagamento per il secondo semestre 
dello stesso anno;
• dichiarazione presentata dal 1° luglio al 31 gennaio dell’anno successivo: esonera dall’obbligo del pagamento per 
l’intero anno successivo.
Al termine del periodo di validità (quindi sei mesi nel primo caso e un anno nel secondo) ricominciano gli addebiti in 
bolletta, a meno che non si presenti una nuova dichiarazione.

Se attivo un’utenza elettrica senza detenere alcun apparecchio televisivo, devo pagare il canone?

I soggetti che attivano un’utenza elettrica per la prima volta nel corso dell’anno, e che non siano già titolari di altra 
utenza residenziale nell’anno di attivazione, saranno esonerati dall’obbligo di pagare il canone, a decorrere dalla 
data di attivazione della fornitura, qualora presentino la dichiarazione entro la fine del mese successivo alla data di 
attivazione della fornitura stessa. La dichiarazione presentata dopo tale scadenza ha effetto secondo i termini previsti 
per le utenze elettriche già attive

Sono titolare di uno studio professionale non dotato di Tv. Dovevo presentare la dichiarazione sostitutiva 
per evitare l’addebito del canone?

No, perché non si tratta di fornitura elettrica domestica residenziale

Ho presentato la dichiarazione di non detenzione dopo il 17 maggio 2016 ed entro il 30 giugno.  Il canone è 
dovuto per quanti mesi?

In questo caso il canone è dovuto per il primo semestre 2016

Chi è titolare di più contratti di fornitura elettrica ma uno di questi risulta quello corrispondente alla 
residenza anagrafica deve presentare autodichiarazioni?

No, non deve presentare nulla

Chi controlla la veridicità delle dichiarazioni di non detenzione della Tv?

L’Agenzia delle entrate farà dei controlli a campione volti ad appurare la veridicità delle dichiarazioni sostitutive ai 
sensi di quanto previsto dall’art. 71 del d.P.R 445/2000

Quanto si paga se si presenta la dichiarazione di non detenzione dopo il 16 maggio?

La dichiarazione di non detenzione presentata tra il 17 maggio e il 30 giugno 2016 ha effetto per il canone dovuto per 
il semestre luglio -dicembre 2016. L’importo da corrispondere in questo caso sarà pari a 51,03 euro.

Dichiarazione Sostitutiva - MODELLO

Dichiarazione Sostitutiva - ISTRUZIONI

http://www.agenziaentrate.gov.it/wps/file/Nsilib/Nsi/Home/CosaDeviFare/Richiedere/Canone+TV/Modelli+e+istruzioni+canone+TV/Modello/Dich_sost_TV_mod.pdf
http://www.agenziaentrate.gov.it/wps/file/Nsilib/Nsi/Home/CosaDeviFare/Richiedere/Canone+TV/Modelli+e+istruzioni+canone+TV/Istruzioni/dich_sost-TV_istr.pdf
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Dichiarazione Sostitutiva - LOCAZIONE
Sono intestatario dell’utenza elettrica di un appartamento che ho dato in locazione. Devo rivolgermi alla 
società elettrica per evitare di pagare il canone?

No. E’ necessario però controllare il tipo di utenza: se è di tipo residenziale e non hai nessun’altra utenza residenziale 
intestata oltre a quella dell’appartamento affittato, per non pagare il canone puoi inviare all’Agenzia delle entrate 
l’apposita dichiarazione sostitutiva. E’ scaduto il termine per inviarla per il 2016. Per il 2017 puoi inviarla entro il 31 
gennaio.  Allo scadere del contratto di locazione, dovrai presentare una dichiarazione di variazione dei presupposti (il 
che comporterà l’addebito del canone a decorrere dal mese in cui la presenterai)

Il proprietario di una casa locata (con apparecchio Tv) è anche titolare di utenza elettrica di tipologia 
residenziale per la casa locata. Se questi abita in altra casa senza apparecchio Tv dove ha la residenza 
anagrafica ed è titolare di utenza elettrica di tipologia residenziale, deve presentare una  dichiarazione 
sostitutiva?

Il proprietario può presentare la dichiarazione sostitutiva compilando il Quadro A solo se il contratto di affitto è 
stipulato per l’intero anno; in tal caso infatti l’apparecchio Tv è detenuto dall’inquilino. Diversamente, in caso di 
affitti brevi che implicano la detenzione dell’apparecchio Tv da parte del proprietario nei periodi in cui la casa non è 
affittata, il canone di abbonamento è dovuto anche dal proprietario

Il proprietario di una casa locata (senza apparecchio Tv) è anche titolare di utenza elettrica di tipologia 
residenziale per la casa locata. Se questi abita in altra casa con apparecchio Tv dove ha la residenza 
anagrafica ed è titolare di utenza elettrica di tipologia residenziale, deve presentare una dichiarazione 
sostitutiva?

Il proprietario non deve presentare la dichiarazione sostitutiva, in quanto il canone è addebitato su una sola delle 
utenze elettriche di tipologia residenziale a lui intestate

Il proprietario (ad esempio il marito) di una casa locata (senza apparecchio Tv) è anche titolare di utenza 
elettrica di tipologia residenziale per la casa locata. Se questi abita in altra casa con apparecchio Tv dove 
ha la residenza anagrafica, ma la moglie è titolare di utenza elettrica di tipologia residenziale per la casa 
dove abita, deve presentare una dichiarazione sostitutiva?

Il proprietario deve presentare la dichiarazione sostitutiva compilando il Quadro B e indicando il codice fiscale del 
soggetto intestatario dell’utenza (nell’esempio, la moglie) su cui è dovuto il canone.

Il proprietario di una casa locata (senza apparecchio Tv) è anche titolare di utenza elettrica di tipologia 
residenziale per la casa locata. Se questi abita in altra casa senza apparecchio Tv dove ha la residenza 
anagrafica, ed è titolare di utenza elettrica di tipologia residenziale, deve presentare una dichiarazione 
sostitutiva?

Il proprietario può presentare la dichiarazione sostitutiva compilando il Quadro A

Cosa succede allo studente che ha locato un appartamento provvisto di Tv?

Se fa parte della stessa famiglia anagrafica dei genitori e questi ultimi pagano il canone su un’utenza elettrica 
residenziale, non sussiste l’obbligo di pagare alcun canone. Se lo studente è anche intestatario dell’utenza elettrica 
di tipo residenziale nell’appartamento affittato, deve presentare la dichiarazione sostitutiva in cui andranno indicati, 
nella sezione “dati del dichiarante”, i propri dati, nella sezione “dichiarazione” del Quadro B, il codice fiscale del 
genitore componente della
stessa famiglia anagrafica e titolare dell’utenza elettrica di tipo residenziale su cui è addebitato il canone; se invece 
lo studente non è intestatario dell’utenza elettrica non deve presentare alcuna dichiarazione sostitutiva

http://www.agenziaentrate.gov.it/wps/file/Nsilib/Nsi/Home/CosaDeviFare/Richiedere/Canone+TV/Modelli+e+istruzioni+canone+TV/Modello/Dich_sost_TV_mod.pdf
http://www.agenziaentrate.gov.it/wps/file/Nsilib/Nsi/Home/CosaDeviFare/Richiedere/Canone+TV/Modelli+e+istruzioni+canone+TV/Modello/Dich_sost_TV_mod.pdf
http://www.agenziaentrate.gov.it/wps/file/Nsilib/Nsi/Home/CosaDeviFare/Richiedere/Canone+TV/Modelli+e+istruzioni+canone+TV/Modello/Dich_sost_TV_mod.pdf
http://www.agenziaentrate.gov.it/wps/file/Nsilib/Nsi/Home/CosaDeviFare/Richiedere/Canone+TV/Modelli+e+istruzioni+canone+TV/Modello/Dich_sost_TV_mod.pdf
http://www.agenziaentrate.gov.it/wps/file/Nsilib/Nsi/Home/CosaDeviFare/Richiedere/Canone+TV/Modelli+e+istruzioni+canone+TV/Modello/Dich_sost_TV_mod.pdf
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Dichiarazione Sostitutiva - LOCAZIONE Intestazione Utenza

Io e mio marito siamo intestatari di due diverse utenze elettriche (casa dove abitiamo e casa al mare). Pagherò 
il canone Tv due volte?

No. Pagherai un solo canone Tv perché siete una famiglia anagrafica. Se entrambe le utenze sono di tipo domestico 
residenziale, per non pagare due volte devi  comunicare su quale bolletta va addebitato il canone. Compila il Quadro 
B della dichiarazione sostitutiva che trovi sul sito dell’Agenzia delle entrate

L’utenza elettrica fa presumere che ho la Tv?

Sì. Da quest’anno se sei titolare di un’utenza elettrica domestica residente, si presume la detenzione di una televisione. 
Sul sito dell’Agenzia delle entrate trovi un fac-simile di bolletta per verificare il tuo tipo di fornitura

Se diversi componenti della stessa famiglia anagrafica hanno nel complesso più contratti di utenza elettrica 
residente, nella stessa abitazione o in abitazioni diverse, quanti canoni si devono pagare?

Uno solo. Il canone è infatti dovuto una sola volta per ogni famiglia anagrafica. E’ necessario quindi compilare il 
Quadro B della dichiarazione che trovi sul sito dell’Agenzia delle entrate,  indicando il codice fiscale del componente 
della tua famiglia anagrafica già tenuto al pagamento del canone.  Il Quadro B della dichiarazione non va inviato 
ogni anno. In caso di variazione dei presupposti, che comporta l’addebito del canone,  occorre compilare la sezione 
“Dichiarazione di variazione dei presupposti” del Quadro B

Sono intestate a mio nome sia la bolletta elettrica sia l’abbonamento alla televisione.  Poiché cambierò casa 
e sottoscriverò un nuovo contratto di utenza elettrica, pagherò 2 volte il canone?

No, il canone è dovuto una sola volta e sarà addebitato dall’impresa elettrica titolare del contratto nel periodo 
riferimento

Famiglia composta da due coniugi residenti nella stessa abitazione.  Utenza elettrica intestata al marito. 
Casa al mare con utenza elettrica intestata alla moglie.  Cosa si deve fare per pagare un solo canone Tv?

Se entrambe le utenze sono di tipo domestico residenziale, uno dei due deve presentare la dichiarazione sostitutiva e 
compilare il Quadro B, chiedendo il non addebito sulla propria utenza e  indicando il codice fiscale dell’altro coniuge 
a cui il canone deve essere addebitato. Il modello è pubblicato sul sito internet dell’Agenzia delle entrate. Se invece 
la bolletta intestata alla moglie non è di tipo residenziale non occorre fare alcunché

Madre e figlia con stati di famiglia diversi che vivono nella stessa abitazione. Utenza elettrica intestata alla 
madre e figlia titolare di abbonamento alla televisione per uso privato. Sono dovuti due canoni?

Sì, perché pur vivendo nella stessa abitazione,  gli stati di famiglia sono diversi. La madre, titolare dell’utenza elettrica 
pagherà il canone tramite addebito in bolletta; la figlia pagherà con modello F24

Mio figlio, per motivi di lavoro, è  intestatario di utenza elettrica nell’abitazione dove alloggia, ma è residente 
con me che sono intestatario di un’utenza elettrica di tipo residenziale. Come mi devo comportare?

Se tuo figlio fa parte della stessa famiglia anagrafica può presentare la dichiarazione sostitutiva compilando il Quadro 
B, per dichiarare che il canone non deve essere addebitato sulla sua utenza elettrica, in quanto già tu sei tenuta al 
pagamento del canone. Il modello è pubblicato sul sito internet dell’Agenzia delle entrate

Che succede nel caso di utenza elettrica di tipo non residenziale?

Sulle utenze elettriche di tipo non residenziale non viene addebitato il canone

Sono titolare di un abbonamento Tv per uso privato, mentre mia moglie è titolare dell’utenza elettrica. Devo 
fare qualcosa?

No, l’Agenzia effettua d’ufficio la voltura addebitando il pagamento del canone all’intestatario della bolletta elettrica

http://www.agenziaentrate.gov.it/wps/file/Nsilib/Nsi/Home/CosaDeviFare/Richiedere/Canone+TV/Modelli+e+istruzioni+canone+TV/Modello/Dich_sost_TV_mod.pdf
http://www.agenziaentrate.gov.it/wps/file/Nsilib/Nsi/Home/CosaDeviFare/Richiedere/Canone+TV/Modelli+e+istruzioni+canone+TV/Modello/Dich_sost_TV_mod.pdf
http://www.agenziaentrate.gov.it/wps/file/Nsilib/Nsi/Home/CosaDeviFare/Richiedere/Canone+TV/Modelli+e+istruzioni+canone+TV/Modello/Dich_sost_TV_mod.pdf
http://www.agenziaentrate.gov.it/wps/file/Nsilib/Nsi/Home/CosaDeviFare/Richiedere/Canone+TV/Modelli+e+istruzioni+canone+TV/Modello/Dich_sost_TV_mod.pdf
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Risiedo con mio fratello, ma sono intestatario di una fornitura “domestico non residente” su un’altra casa. 
Nell’abitazione dove risiedo, mio fratello  è titolare sia della bolletta elettrica sia dell’abbonamento al 
canone. Cosa devo fare?

Non devi fare alcunché perché fai parte della stessa famiglia anagrafica di tuo fratello, che pagherà il canone nella 
sua bolletta

Dichiarazione Sostitutiva - MODELLO

Dichiarazione Sostitutiva - ISTRUZIONI

Esempi di Compilazione della Dichiarazione Sostitutiva

http://www.agenziaentrate.gov.it/wps/file/Nsilib/Nsi/Home/CosaDeviFare/Richiedere/Canone+TV/Modelli+e+istruzioni+canone+TV/Modello/Dich_sost_TV_mod.pdf
http://www.agenziaentrate.gov.it/wps/file/Nsilib/Nsi/Home/CosaDeviFare/Richiedere/Canone+TV/Modelli+e+istruzioni+canone+TV/Istruzioni/dich_sost-TV_istr.pdf
http://www.agenziaentrate.gov.it/wps/content/Nsilib/Nsi/Home/CosaDeviFare/Richiedere/Canone+TV/Esempi+di+compilazione+TV/
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Eredi

Mio padre è deceduto e ancora risulta titolare di utenza elettrica. Io sono sposata e risiedo in un’altra 
casa con mio marito che è intestatario di un’utenza elettrica residenziale. Devo presentare la dichiarazione 
sostitutiva per evitare l’addebito del canone nella bolletta intestata ancora a mio padre?

Se non hai fatto ancora la voltura dell’utenza elettrica, devi presentare la dichiarazione come  erede, compilando la 
sezione “Dichiarazione” contenuta nel Quadro B del modello e indicando il codice fiscale di tuo marito, come soggetto 
già tenuto al pagamento del canone. Il modello è pubblicato sul sito internet dell’Agenzia delle entrate

La dichiarazione sostitutiva può essere presentata dall’erede in relazione alle utenze elettriche 
transitoriamente intestate al deceduto, anche se l’erede non fa parte della stessa famiglia anagrafica del 
deceduto.  In particolare, il figlio che fa parte di una famiglia anagrafica diversa da quella della madre 
deceduta (in quanto ha la residenza anagrafica in altra abitazione), può presentare la dichiarazione 
sostitutiva?

Sì. Compila come erede il Quadro B della dichiarazione sostitutiva che trovi sul sito internet dell’Agenzia delle entrate 
per comunicare che il canone non deve essere addebitato sull’utenza elettrica ancora intestata alla mamma

Se l’utenza elettrica è ancora intestata a mio marito  deceduto, cosa devo fare se nell’abitazione non sono 
presenti Tv?

Come erede puoi presentare la dichiarazione sostitutiva di non detenzione per evitare l’addebito del canone 
sull’utenza elettrica ancora intestata a tuo marito.  Indica dati anagrafici e codice fiscale di tuo marito nella sezione 
“in qualità di erede di” e compila il Quadro A.  Il modello di dichiarazione è presente sul sito dell’Agenzia delle entrate

Sono erede di un deceduto senza conviventi al quale è ancora intestata una utenza elettrica: il canone è 
stato addebitato sia sulla fattura elettrica intestata a me che su quella intestata al defunto. Cosa devo fare?

Il canone deve essere pagato una sola volta per famiglia anagrafica. Per evitare l’addebito sull’utenza intestata al 
deceduto è necessario che lei compili il Quadro B della dichiarazione sostitutiva in qualità di erede, indicando il suo 
codice fiscale come codice fiscale da addebitare. Per conoscere le modalità per richiedere il rimborso del canone 
addebitato e non dovuto è necessario attendere un apposito Provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle entrate, 
in corso di emanazione.

Sono famigliare di intestatario di utenza elettrica ed erede di soggetto defunto senza conviventi cui è ancora 
intestata una utenza elettrica. Il canone è stato addebitato sia sulla fattura elettrica intestata al mio 
famigliare, sia su quella intestata al defunto. Cosa devo fare?

Il canone va pagato una sola volta per famiglia anagrafica quindi, per evitare l’addebito è necessario che lei compili 
il Quadro B della dichiarazione sostitutiva in qualità di erede, indicando come codice fiscale da addebitare il codice 
fiscale del suo famigliare intestatario dell’utenza elettrica. Per conoscere le modalità per richiedere il rimborso del 
canone addebitato e non dovuto è necessario attendere un apposito Provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle 
entrate, in corso di emanazione.

http://www.agenziaentrate.gov.it/wps/file/Nsilib/Nsi/Home/CosaDeviFare/Richiedere/Canone+TV/Modelli+e+istruzioni+canone+TV/Modello/Dich_sost_TV_mod.pdf
http://www.agenziaentrate.gov.it/wps/file/Nsilib/Nsi/Home/CosaDeviFare/Richiedere/Canone+TV/Modelli+e+istruzioni+canone+TV/Modello/Dich_sost_TV_mod.pdf
http://www.agenziaentrate.gov.it/wps/file/Nsilib/Nsi/Home/CosaDeviFare/Richiedere/Canone+TV/Modelli+e+istruzioni+canone+TV/Modello/Dich_sost_TV_mod.pdf
http://www.agenziaentrate.gov.it/wps/file/Nsilib/Nsi/Home/CosaDeviFare/Richiedere/Canone+TV/Modelli+e+istruzioni+canone+TV/Modello/Dich_sost_TV_mod.pdf
http://www.agenziaentrate.gov.it/wps/file/Nsilib/Nsi/Home/CosaDeviFare/Richiedere/Canone+TV/Modelli+e+istruzioni+canone+TV/Modello/Dich_sost_TV_mod.pdf
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Addebito

L’importo del canone annuo è integralmente addebitato nella prima bolletta della elettrica dell’anno?

No. Il canone è suddiviso in 10 rate mensili, da gennaio a ottobre. Solo per il 2016, il primo addebito del canone 
avviene  nella bolletta di luglio e riguarda le prime 7 rate

L’addebito in bolletta avviene anche in caso di domiciliazione (bancaria, postale, ecc.) del pagamento della 
stessa?

Sì, la domiciliazione del pagamento della fattura elettrica è automaticamente estesa anche all’importo del canone

L’importo delle rate di canone addebitato in bolletta è soggetto all’IVA prevista per i servizi di vendita 
dell’energia elettrica?

No, il canone è oggetto di distinta indicazione nel contesto della fattura emessa dall’impresa elettrica e non è 
ulteriormente imponibile ai fini fiscali

Pagavo il canone Tv  a rate. Cosa devo fare?

Per i titolari di utenza elettrica domestica residenziale, solo per quest’anno, la prima rata di 70 euro è addebitata nella 
bolletta di luglio e le tre rate successive di 10 euro ciascuna da agosto a ottobre. Dal prossimo anno si pagheranno 10 
euro al mese da gennaio a ottobre

Come posso fare per pagare il canone Tv in un’unica soluzione?

Per i titolari di utenza domestica residenziale la legge ha previsto, per il 2016, per il pagamento del canone un primo 
addebito di 70 euro nella bolletta delle luce di luglio e tre successive rate di 10 euro ciascuna. Chi non è titolare di 
un’utenza elettrica potrà pagare in un’unica soluzione con modello F24 entro ottobre.

Se non sono d’accordo con l’importo della bolletta elettrica come devo comportarmi?

Se si ritiene che l’addebito del canone nella fattura elettrica non sia corretto è possibile il pagamento della sola quota 
energia: il pagamento parziale della fattura va effettuato secondo le modalità definite da ciascuna impresa elettrica 
per i pagamenti parziali, indicando nella causale di versamento l’imputazione del pagamento (in questo caso, quota 
energia elettrica). In mancanza di tale indicazione, la somma versata è comunque attribuita prioritariamente alla 
fornitura elettrica.
L’Agenzia delle entrate effettuerà successivamente riscontri sulle singole posizioni. Se, invece, è stato già effettuato 
il pagamento della fattura, si potrà richiedere il rimborso del canone Tv con le modalità che saranno previste dal 
provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle entrate in corso di emanazione

A quanto ammonta il canone Tv?

Dal 2016, l’ammontare del canone Tv è pari a 100 euro

Ho due Tv in casa. Il canone Tv aumenta a seconda del numero di televisori posseduti?

No. Il canone si paga una sola volta a prescindere dal numero di Tv che detieni

Nel canone Tv che riceverò in bolletta saranno addebitati anche gli arretrati?

No. La presunzione di detenzione vale solo dal 2016. Ciò non toglie che l’Agenzia possa effettuare controlli e, se 
necessario, intraprendere azioni di recupero

Quando va in prescrizione il canone Tv?

Per il canone Tv si applica l’ordinaria prescrizione decennale prevista dall’art. 2946 del codice civile

http://www.agenziaentrate.gov.it/wps/content/Nsilib/Nsi/Home/CosaDeviFare/Richiedere/Canone+TV/Esempi+di+compilazione+del+modello+F24/
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Addebito Chi accerta il mancato pagamento del canone? E chi emette la sanzione?

Il potere di accertare il mancato versamento del canone Tv spetta alla Guardia di Finanza e all’Agenzia delle entrate. 
La sanzione per il mancato pagamento del canone Tv e gli eventuali interessi sono applicati dall’Agenzia delle entrate 
– Direzione Provinciale I di Torino – Ufficio Territoriale di Torino I – Sportello SAT

Chi comunica all’Agenzia delle entrate il mancato pagamento del canone?

Le imprese elettriche

L’articolo 4 del decreto del Ministero dello sviluppo economico, di concerto con il Ministero dell’economia e delle finanze, del 13 
maggio 2016 prevede che le imprese elettriche trasmettano all’Agenzia delle entrate il flusso informatico contenente i dati relativi al 
pagamento del canone per ogni singolo utente

In caso di mancato pagamento si procede direttamente all’iscrizione a ruolo?

No. Chi non paga il canone riceve prima un sollecito di pagamento dallo  sportello SAT dell’Agenzia delle entrate. Se le 
somme richieste con il sollecito non vengono versate, si procederà all’iscrizione a ruolo e alla successiva riscossione 
mediante cartella di pagamento

Ritengo che l’addebito del canone nella fattura elettrica non sia corretto. Cosa devo fare?

Se si ritiene che l’addebito del canone nella fattura elettrica non sia corretto è possibile il pagamento della sola quota 
energia: il pagamento parziale della fattura va effettuato secondo le modalità definite da ciascuna impresa elettrica 
per i pagamenti parziali, indicando nella causale di versamento l’imputazione del pagamento (in questo caso, quota 
energia elettrica). In mancanza di tale indicazione, la somma versata è comunque attribuita prioritariamente alla 
fornitura elettrica.
L’Agenzia delle entrate effettuerà successivamente riscontri sulle singole posizioni. Se, invece, è stato già effettuato 
il pagamento della fattura, si potrà richiedere il rimborso del canone Tv con le modalità che saranno previste dal 
provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle entrate in corso di emanazione.

Ho ricevuto la fattura elettrica senza l’addebito del canone Tv. Cosa devo fare?

Dal 2016 il canone è addebitato sull’utenza elettrica di tipo domestico residenziale. In caso di mancato addebito, 
occorre verificare il tipo di contratto e controllare se il canone viene addebitato nella bolletta successiva. In caso 
contrario, l’importo dovuto deve essere versato entro il 31 ottobre 2016 utilizzando il modello F24. I codici tributo 
da inserire nel modello, utilizzabili a partire dal 1° settembre 2016, sono: “TvRI” (per rinnovo abbonamento); “TvNA” 
(per nuovo abbonamento).

Siamo marito e moglie, appartenenti alla stessa famiglia anagrafica, disponiamo di più abitazioni e ciascuno 
di noi è titolare di una utenza elettrica per uso domestico residente: perché troviamo l’addebito su entrambe 
le fatture elettriche?

Il canone è dovuto una sola volta per famiglia anagrafica. Per evitare il doppio addebito è però necessario compilare 
il Quadro B della dichiarazione sostitutiva, indicando il codice fiscale da addebitare. Per conoscere le modalità per 
richiedere il rimborso del canone addebitato e non dovuto è necessario attendere un apposito Provvedimento del 
Direttore dell’Agenzia delle entrate, in corso di emanazione. Si ricorda, tuttavia, che non dovrebbe sussistere più di 
un’utenza elettrica di tipo domestico residenziale nell’ambito di una stessa famiglia anagrafica

Sono titolare di due utenze elettriche residenti, e il canone è stato addebitato su entrambe. E’ corretto?

In generale non si dovrebbe essere titolari di più di un’utenza elettrica di tipo domestico residenziale. In ogni caso, 
si suggerisce di verificare che i riferimenti anagrafici e il codice fiscale presenti nei due contratti siano aggiornati. 
Per conoscere le modalità per richiedere il rimborso del canone non dovuto è necessario attendere un apposito 
Provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle entrate, in corso di emanazione

Sono titolare di due contratti elettrici residenti: su quale mi verrà addebitato il canone?

In generale non si dovrebbe essere titolari di più di un’utenza elettrica di tipo domestico residenziale. Il canone verrà 
addebitato sul contratto della tipologia “clienti residenti” (D2) ove l’altro sia della tipologia “altri clienti domestici” 
(D3). Qualora invece i contratti fossero entrambi della tipologia “clienti residenti” (D2), verrà addebitata la fornitura 

http://www.agenziaentrate.gov.it/wps/file/Nsilib/Nsi/Home/CosaDeviFare/Richiedere/Canone+TV/Modelli+e+istruzioni+canone+TV/Modello/Dich_sost_TV_mod.pdf
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con attivazione più recente

Ho attivato una nuova utenza elettrica: da quando è addebitato il canone?

Il canone è addebitato dal mese di attivazione della fornitura. L’importo è desumibile dalla tabella n. 4 della Circolare 
esplicativa. L’addebito avverrà nella prima fattura elettrica utile, dove saranno addebitate le rate già scadute. Se 
il televisore era già posseduto prima dell’attivazione dell’utenza l’eventuale importo non addebitato deve essere 
pagato mediante modello F24

Ho disattivato prima del primo luglio 2016 una utenza elettrica residente e ne ho attivata un’altra, sempre 
residente, il 1° settembre 2016. Nella prima fattura relativa alla nuova utenza mi sono state addebitate tutte 
le rate di canone nel frattempo maturate. E’ corretto?

Si, salvo che abbia inviato la dichiarazione di non detenzione, che produce effetti a seconda della data di presentazione, 
come stabilito nel Provvedimento dell’Agenzia delle entrate del 24 marzo 2016 (reperibile sul sito dell’Agenzia)

Ho disattivato una utenza elettrica residente in corso d’anno e non attiverò alcuna nuova utenza elettrica 
residente nel corso dello stesso anno. Nella fattura a conguaglio mi verranno addebitate tutte le rate di 
canone mancanti sino a fine anno?

No. La somma residua dovrà essere corrisposta direttamente dal contribuente mediante pagamento con il modello 
F24 entro il 31 ottobre 2016

Ho cambiato impresa elettrica (switch):devo comunicare qualcosa ai fini dell’addebito delle rate di canone 
successive allo switch?

No. Le rate saranno addebitate dalle due imprese elettriche secondo i periodi di relativa competenza

Ho volturato l’utenza elettrica ad un terzo, e non ne attiverò una nuova entro la fine dell’anno: come potrò 
pagare la somma corrispondente alle rate mancanti per coprire il canone annuo?

La somma residua dovrà essere corrisposta direttamente dal contribuente mediante pagamento con il modello F24

Mi è stato volturata una utenza elettrica in corso d’anno: da quando è addebitato il canone?

Il canone è addebitato dal mese di voltura della fornitura. L’importo è desumibile dalla tabella n.4 della Circolare 
esplicativa. L’addebito avverrà nella prima fattura elettrica utile, nella quale saranno addebitate le rate scadute. Se 
il televisore era già posseduto prima dell’attivazione dell’utenza l’eventuale importo non addebitato deve essere 
pagato mediante modello F24

Nella fattura di gennaio mi è stata addebitata una somma superiore alla rata di canone relativa al mese di 
gennaio. Come mai?

Nel caso in cui l’attivazione dell’utenza elettrica sia avvenuta successivamente al 30 settembre dell’anno precedente 
le rate dovute da ottobre a dicembre vengono addebitate nella fattura elettrica di gennaio

Ho attivato una utenza elettrica residente per una nuova abitazione, ed al contempo ho variato l’utenza 
relativa alla vecchia abitazione, divenuta seconda casa, da “residente” a “non residente”. Il canone mi verrà 
addebitato su entrambe?

No, perché per ogni contribuente il canone è addebitato una sola volta e l’addebito non riguarda le utenze elettriche 
domestiche non residenti

Ho variato l’utenza elettrica da “residente” a “non residente” entro il 30 giugno: mi verrà addebitato il 
canone nella fattura elettrica?

No, perché l’addebito interessa solo le utenze elettriche residenti. Il canone dovuto dovrà essere corrisposto 
direttamente dal contribuente entro il 31 ottobre mediante pagamento con il modello F24
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Prima del 2016 avevo inviato una disdetta dell’abbonamento Tv allo Sportello Abbonamenti Tv S.A.T. Come 
mai mi è stato addebitato il canone nella fattura elettrica?

Perché dal 1° gennaio 2016, secondo quanto previsto dalla Legge di Stabilità 2016, la titolarità di una utenza elettrica 
residente fa presumere la detenzione di un apparecchio televisivo. Per superare tale presunzione è necessario 
presentare la dichiarazione di non detenzione, compilando il relativo Quadro A della dichiarazione sostitutiva. Tale 
dichiarazione, che ha validità annuale, produrrà effetti a seconda della data di presentazione, come stabilito nel 
Provvedimento dell’Agenzia delle entrate del 24 marzo 2016 (reperibile nel sito dell’Agenzia)

Nel primo semestre del 2016 ho inviato disdetta dell’abbonamento Tv allo Sportello Abbonamenti alla 
Televisione SAT, perché avevo ceduto tutti i televisori in mio possesso. Come mai nella fattura elettrica mi 
sono stati addebitati 70 euro invece dell’importo del solo primo semestre, che ammonta a 51,03 euro?

Perché dal 1° gennaio 2016, secondo quanto previsto dalla Legge di Stabilità 2016, la titolarità di una utenza 
elettrica residente fa presumere la detenzione di un apparecchio televisivo. Per superare tale presunzione è 
necessario presentare la dichiarazione di non detenzione, compilando il Quadro A della dichiarazione sostitutiva. 
Tale dichiarazione, che ha validità annuale, produrrà effetti a seconda della data di presentazione, come stabilito nel 
Provvedimento dell’Agenzia delle entrate del 24 marzo 2016 (reperibile nel sito dell’Agenzia).
Se, tra il 1° gennaio 2016 e il 24 marzo 2016, ha presentato la dichiarazione di non detenzione senza utilizzare 
il modello previsto, la dichiarazione può essere considerata valida purché abbia la forma di una dichiarazione 
sostitutiva dell’atto di notorietà, resa ai sensi dell’art. 47 del DPR 445/2000, e contenga tutti gli elementi richiesti dal 
modello di dichiarazione approvato per la specifica tipologia di dichiarazione resa. Se non possiede questi requisiti, 
la dichiarazione è inefficace e il canone è dovuto per l’intero 2016

Ho presentato la dichiarazione di non detenzione dopo il 16 maggio, ma entro il 30 giugno 2016. Nella 
fattura elettrica di luglio mi sono stati addebitati 70 euro. E’ corretto?

No, il canone da lei dovuto era quello previsto per il primo semestre, che ammonta ad euro 51,03. Le dichiarazioni 
inviate per posta a ridosso del termine del 30 giugno potrebbero non essere pervenute in tempo utile per consentirne 
il corretto trattamento nella bolletta di luglio. Per conoscere le modalità per richiedere il rimborso del canone 
addebitato e non dovuto è necessario attendere un apposito Provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle entrate, 
in corso di emanazione

Esempi di Compilazione del Modello F24

http://www.agenziaentrate.gov.it/wps/content/Nsilib/Nsi/Home/CosaDeviFare/Richiedere/Canone+TV/Esempi+di+compilazione+TV/
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Importo del canone per il rinnovo degli abbonamenti uso privato - Anno 2016 (Tab. 1)

Importo del canone per i nuovi abbonamenti uso privato - Anno 2016 (Tab. 2)

Canone IVA TCG Totale

Annuale 92,18 3,69 4,13 100,00

Semestrale 47,03 1,88 2,12 51,03

Trimestrale 24,46 0,98 1,14 26,58

Canone IVA TCG Totale

Gennaio - Giugno 47,03 1,88 2,12 51,03

Febbraio - Giugno 39,19 1,57 2,12 42,88

Marzo - Giugno 31,35 1,25 2,12 34,72

Aprile - Giugno 23,52 0,94 2,12 26,58

Maggio - Giugno 15,68 0,63 2,12 18,43

Giugno 7,84 0,31 2,12 10,27

Gennaio - Dicembre 92,18 3,69 4,13 100,00

Febbraio - Dicembre 86,22 3,45 4,13 93,80

Marzo - Dicembre 78,38 3,14 4,13 85,65

Aprile - Dicembre 70,55 2,82 4,13 77,50

Maggio - Dicembre 62,71 2,51 4,13 69,35

Giugno - Dicembre 54,87 2,19 4,13 61,19

Luglio -  Dicembre 47,03 1,88 4,13 53,04

Importo del canone dovuto per il 2016

Nelle tabelle seguenti sono indicati l’importo del canone, dell’IVA e della tassa di concessione governativa per il rinnovo degli 
abbonamenti (tabella 1) e l’importo del canone per i nuovi abbonamenti (tabella 2).
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EVENTO REGOLA

Contribuente  con  una  fornitura  residente attiva  dal   1/1/2016  e   
ancora  attiva  il 1/07/2016

Nel  mese  di  luglio  si  applica  il  canone dalla rata di gennaio alla rata 
di luglio e poi si prosegue con ratei mensili

Contribuente  con  una  fornitura  residente attivata  successivamente  
al  1/1/2016  ed entro il 30/09/2016

Si applica il canone dalla rata del mese di attivazione

Contribuente  con  una  fornitura  residente attivata dal 01/10/2016 Si applica il canone dal rateo del mese di attivazione, in base alla  
tabella  4,  nel primo mese del 2017, se	per il Contribuente c’è una 
fornitura attiva

Contribuente  con  una  fornitura  residente attiva dal 1/1/2016, 
disattivata prima del 1/07/2016 e senza nessuna altra fornitura
residente riattivata nell’anno

Non si addebita il canone. Le rate mancanti sono segnalate all’Agenzia 
delle entrate in base all’art. 5 del Regolamento

Contribuente  con  una  fornitura  residente attiva dal 1/1/2016, 
disattivata prima del 1/07/2016, e con una nuova fornitura residente 
attivata successivamente al 1/07/2016 ed entro il 30/09/2016

Si applica l’intero canone del 2016 sulla nuova fornitura residente 
nelle rate emesse entro il 30/10/2016

Contribuente  con  una  fornitura  residente attiva dal 1/1/2016, 
disattivata prima del 1/07/2016, e con una nuova fornitura residente 
attivata successivamente al 30/09/2016

Si applica il canone dal rateo del mese di attivazione, nel primo 
mese del 2017, se per il Contribuente c’è una fornitura attiva. Le rate     
mancanti sono segnalate all’Agenzia delle entrate in base all’art. 5 del 
Regolamento

Contribuente  con  una  fornitura  residente attiva dal 1/1/2016, 
disattivata dopo l’1/07/2016  e  con  una  nuova  fornituraresidente 
attivata entro il 30/09/2016

Si applica il canone per l’intero anno 2016:
sulla fornitura attiva il  01/07/2016 si applicano le rate di canone 
maturate dal mese di attivazione e poi le rate successive fino al mese      
di disattivazione
sulla  nuova  fornitura  si  applicano  le rate mancanti nel primo mese 
disponibile,  poi  si  prosegue  con  le normali rate

Contribuente  con  una  fornitura  residente attiva	dal 1/1/2016, 
disattivata dopo l’1/07/2016  e con una nuova fornitura residente	
attivata successivamente al 30/09/2016

Si applica il canone per l’intero anno 2016:

sulla fornitura attiva il  01/07/2016 si applicano le rate di canone 
maturate dal mese di attivazione e poi le rate successive fino al mese      
di disattivazione
sulla nuova fornitura, se ancora attiva a gennaio 2017, si applicano i 
ratei mancanti
se  a  gennaio  2017  non  c’è  nessuna fornitura residente attiva, le rate 
mancanti sono segnalate all’Agenzia delle entrate in base all’art. 5 del 
Regolamento

Contribuente  con  una  fornitura  residente attiva al 1/1/2016, il 
15/6/2016 cambia da residente a non residente

Il  canone non è  addebitato in  quanto al 1/7/2016 la fornitura non è 
residente. La posizione è segnalata all’Agenzia delle entrate

Casi particolari per il primo anno di addebito

Rate di addebito del canone per utenze di nuova attivazione - Anno 2016 (Tab. 4)

Rate di addebito del canone per utenze già attive - Anno 2016 (Tab. 3)

(*) da addebitare in un’unica soluzione nella prima rata dell’anno 2017

Attivazione Utenza N. Rate Importo rata Importo totale Codice

Attiva al 1/1/2016 10 10,00 100,00 A01

Attivazione Utenza N. Rate Importo rata Importo totale Codice

Gennaio 10 10,00 100,00 A01

Febbraio 9 10,42 93,80 A02

Marzo 8 10,71 85,65 A03

Aprile 7 11,07 77,50 A04

Maggio 6 11,56 69,35 A05

Giugno 5 12,24 61,19 A06

Luglio 4 13,26 53,04 A07

Agosto 3 14,96 44,89 A08

Settembre 2 18,37 36,73 A09

Ottobre (*) 1 28,59 28,59 A10

Novembre (*) 1 20,44 20,44 A11

Dicembre (*) 1 12,28 12,28 A12

Rate di pagamento del canone dovuto per il 2016

Nelle tabelle seguenti sono indicati l’importo delle rate da addebitare ai titolari di utenza elettrica residenziale per le utenze già 
attive al 1° gennaio 2016 (tabella 3) e per le nuove attivazioni (tabella 4), in funzione del mese di attivazione. Gli importi delle 
rate di pagamento del canone specificate nelle tabelle sono comprensive dell’IVA e delle tasse di concessione governativa dovute.
Nella prima fattura successiva al 1° luglio 2016 devono essere cumulativamente addebitate tutte le rate scadute (articolo 1, comma 
159, lettera a, della legge n. 208/2015).
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Rimborso

Chi può presentare l’istanza di rimborso del canone TV addebitato nella bolletta elettrica?

L’istanza di rimborso del canone TV addebitato nella bolletta elettrica può essere presentata dal titolare dell’utenza 
elettrica o dai suoi eredi

Come si presenta l’istanza di rimborso del canone TV addebitato nella bolletta elettrica?

L’istanza può essere presentata telematicamente dal titolare dell’utenza elettrica, dai suoi eredi o dagli intermediari 
abilitati, mediante la specifica applicazione web disponibile dal 15 settembre sul sito internet dell’Agenzia delle 
entrate. In alternativa, l’istanza di rimborso può essere presentata, insieme alla copia di un valido documento di 
riconoscimento, a mezzo del servizio postale con raccomandata al seguente indirizzo: Agenzia delle entrate - 
Direzione Provinciale 1 di Torino - Ufficio di Torino 1 – Sportello abbonamenti TV – Casella Postale 22 – 10121 Torino.

Dove trovo il modello di istanza di rimborso del canone TV addebitato nella bolletta elettrica?

Il modello è pubblicato sul sito internet dell’Agenzia delle entrate www.agenziaentrate.gov.it e della RAI www.canone.
rai.it

Per quali motivi posso chiedere  il rimborso del canone TV  addebitato nella bolletta elettrica?

I motivi per i quali è possibile chiedere il rimborso del canone Tv sono i seguenti:

•	 il richiedente o un altro componente della sua famiglia anagrafica è in possesso dei requisiti di esenzione relativi 
ai cittadini che hanno compiuto il 75° anno di età con reddito complessivo familiare non superiore a 6.713,98 
euro ed è stata presentata l’apposita dichiarazione sostitutiva (codice 1); 

•	 il richiedente o un altro componente della famiglia anagrafica è esente per effetto di convenzioni internazionali 
(ad esempio, diplomatici e militari stranieri) ed è stata presentata l’apposita dichiarazione sostitutiva (codice 2); 

•	 il richiedente ha pagato il canone mediante addebito sulle fatture per energia elettrica, e lui stesso o un altro 
componente della famiglia anagrafica ha pagato il canone anche con modalità diverse, ad esempio mediante 
addebito sulla pensione (codice 3); 

•	 il richiedente ha pagato il canone mediante addebito sulle fatture per energia elettrica e lo stesso canone è stato 
pagato anche mediante addebito sulle fatture relative ad un’utenza elettrica intestata a un altro componente 
della stessa famiglia anagrafica (codice 4); 

•	 il richiedente ha presentato la dichiarazione sostitutiva di non detenzione di apparecchi televisivi da parte propria 
o dei componenti della sua famiglia anagrafica (codice 5).

E’, infine, possibile indicare una motivazione diversa dalle precedenti, indicando il codice 6 e riassumendo 
sinteticamente il motivo della richiesta nell’apposito spazio del modello.

Nel caso di un’istanza di rimborso con causale codice 4, come compilo il modello?

In questo caso occorre indicare il codice fiscale del familiare a cui è stato addebitato il canone e il periodo in cui 
sussistono i presupposti della richiesta, ossia l’appartenenza alla stessa famiglia anagrafica.
Nel campo “data inizio”, deve essere indicata la data da cui ricorrono i presupposti che si stanno attestando (ad 
esempio appartenenza alla famiglia anagrafica); se la condizione sussiste da date antecedenti il 1° gennaio 2016 si 
può, convenzionalmente, indicare 01/01/2016; 
Il campo “data fine”, invece, deve essere compilato esclusivamente se, alla data di presentazione dell’istanza di 
rimborso, è cessata la sussistenza dei presupposti attestati (ad esempio nel caso in cui il richiedente, alla data di 
presentazione dell’istanza, non appartiene più alla famiglia anagrafica del soggetto di cui ha indicato il codice fiscale). 
In questo caso va indicata la data in cui è avvenuta tale cessazione.

Quali effetti produce un’istanza di rimborso con causale codice 4?

Se il campo “data fine” non è compilato, e quindi continua a sussistere ad esempio l’appartenenza alla stessa famiglia 
anagrafica, la richiesta di rimborso presentata con motivazione codice 4 vale come dichiarazione sostitutiva per 
dichiarare che il canone tv non deve essere addebitato in alcuna delle utenze elettriche intestate al richiedente il 
rimborso in quanto il canone è dovuto in relazione all’utenza elettrica intestata ad altro componente della stessa 
famiglia anagrafica. 
L’istanza di rimborso, in questo caso, produce gli effetti della presentazione del quadro B del modello di dichiarazione 
sostitutiva approvato con il provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle entrate del 24 marzo 2016, e successive 

www.agenziaentrate.gov.it
www.canone.rai.it
www.canone.rai.it
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Rimborso
modifiche. Se nel campo “data fine” è indicata una data successiva a quella di presentazione dell’istanza di rimborso, 
tale campo si considera non compilato. Se invece il campo “data fine” è compilato gli effetti sono limitati al periodo 
indicato

Se il motivo per cui voglio chiedere il rimborso del canone TV  addebitato nella bolletta elettrica è diverso 
da quelli indicati nei codici da 1 a 5, cosa devo indicare?

Puoi indicare il codice 6, riassumendo sinteticamente il motivo della richiesta nell’apposito spazio del modello

Chi verifica i presupposti della richiesta di rimborso?

La verifica dei presupposti è effettuata dall’Agenzia delle entrate, Direzione Provinciale 1 di Torino, Ufficio di Torino 
1, S.A.T. – Sportello abbonamenti TV

Come avviene il rimborso?

I rimborsi riconosciuti spettanti sono effettuati dalle imprese elettriche mediante accredito sulla prima fattura utile, 
ovvero con altre modalità, sempre che le stesse assicurino l’effettiva erogazione entro 45 giorni dalla ricezione, da 
parte delle stesse imprese elettriche, delle informazioni utili all’effettuazione del rimborso, trasmesse dall’Agenzia 
delle Entrate. 
Nell’ipotesi in cui il rimborso effettuato dall’impresa elettrica non vada a buon fine, lo stesso è disposto dall’Agenzia 
delle entrate, Direzione Provinciale 1 di Torino, Ufficio di Torino 1, S.A.T. – Sportello abbonamenti TV

Voglio chiedere il rimborso del canone tv per il 2015. Posso usare il modello di rimborso del canone TV  
addebitato nella bolletta elettrica?

No, il modello per il rimborso del canone TV  addebitato nella bolletta elettrica deve essere utilizzato solo nel caso 
in cui il canone sia stato pagato indebitamente a seguito di addebito nella fattura elettrica, a partire dall’anno 2016

Io e mio marito siamo intestatari di due diverse utenze elettriche (casa dove abitiamo e casa al mare). Il canone 
è stato addebitato a entrambi sulle due utenze elettriche e le abbiamo pagate. Posso chiedere il rimborso?

Sì, puoi presentare l’istanza di rimborso indicando come motivo della richiesta il codice 4 e il codice fiscale di 
tuo marito. In questo caso, se l’appartenenza alla stessa famiglia anagrafica sussiste ancora, l’istanza vale come 
dichiarazione sostitutiva con cui si comunica che il canone di abbonamento non deve essere addebitato ad alcuna 
delle utenze elettriche intestate al dichiarante, in quanto è già dovuto da altro componente della famiglia anagrafica 
(quadro B del modello di dichiarazione sostitutiva approvato con il provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle 
entrate del 24 marzo 2016, e successive modifiche)

Ho 75 anni e il mio reddito famigliare annuo è inferiore a 6.713,98 euro. Mi è stato addebitato il canone che 
ho pagato. Posso chiedere il rimborso?

Sì, se hai correttamente presentato la dichiarazione sostitutiva per chiedere l’esonero dal pagamento del canone, e 
lo stesso ti è stato addebitato nella bolletta elettrica, puoi presentare l’istanza di rimborso indicando come motivo il 
codice 1

Sono erede di un deceduto senza conviventi al quale è ancora intestata un’utenza elettrica: il canone è stato 
addebitato sia sulla fattura elettrica intestata a me, sia su quella intestata al defunto e ho pagato entrambe. 
Posso chiedere il rimborso?

Sì,  puoi presentare l’istanza di rimborso in qualità di erede per chiedere il rimborso del canone addebitato sull’utenza 
elettrica ancora intestata ad un deceduto.
Come motivo della richiesta devi indicare il codice 4 e, nell’apposita sezione, va inserito il tuo codice fiscale, quale 
intestatario dell’utenza su cui il canone è stato addebitato.
In questo caso non è necessario che tu appartenga alla stessa famiglia anagrafica del deceduto. 
Come “data inizio” va indicata la data del decesso (se è antecedente al 2016 puoi indicare, convenzionalmente, 
1/1/2016).
La data fine, invece, va valorizzata solo se la condizione attestata è venuta meno (ad esempio perché ad una certa 
data l’utenza è stata volturata). Se la data fine non è compilata, l’istanza vale come dichiarazione sostitutiva con cui 
si comunica che il canone di abbonamento non deve essere addebitato ad alcuna delle utenze elettriche intestate al 
deceduto, in quanto è già pagato da un altro soggetto (quadro B del modello di dichiarazione sostitutiva approvato 
con il provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle entrate del 24 marzo 2016, e successive modifiche)
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Ho presentato istanza di rimborso del canone TV  addebitato nella bolletta elettrica prima della pubblicazione 
del modello apposito: l’istanza è valida?

Si considerano valide le istanze di rimborso presentate anche prima della data di pubblicazione del  provvedimento 
e del modello.

Domanda Rimborso - MODELLO

Domanda Rimborso - ISTRUZIONI

http://www.agenziaentrate.gov.it/wps/file/Nsilib/Nsi/Home/CosaDeviFare/Richiedere/Canone+TV/Modelli+e+istruzioni+canone+TV/Modello/Dich_sost_TV_mod.pdf
http://www.agenziaentrate.gov.it/wps/file/Nsilib/Nsi/Home/CosaDeviFare/Richiedere/Canone+TV/Modelli+e+istruzioni+canone+TV/Istruzioni/dich_sost-TV_istr.pdf
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TiVuoINFOrmare
l’assistenza multicanale 

sul CANONE TV 
per i consumatori

Progetto realizzato da Adiconsum, Adoc e CTCU, 
finanziato dal Ministero per lo Sviluppo Economico

Nell’ambito del progetto, i consumatori potranno rivolgere le loro domande ad uno dei 66 
sportelli fisici dislocati nelle 20 regioni del territorio nazionale, e ricevere risposta da opera-
tori qualificati.

Chi invece preferisce utilizzare le nuove tecnologie, potrà rivolgere i propri quesiti anche agli 
sportelli virtuali di Adiconsum e CTCU (tivuoinformare@adiconsum.it e tivuoinformare@cen-
troconsumatori.it).

Il servizio di consulenza sarà accompagnato da una campagna informativa, che sfrutterà le 
tecnologie digitali ed i social network.

QUI trovi tutti gli sportelli e maggiori informazioni.

ADICONSUM
Associazione Difesa 
Consumatori e Ambiente
promossa dalla CISL
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